


La prima “stanza tutta per sé ” è stata allestita dal Soroptimist Club di Torino nel 2014.

Nel 2015 grazie all’accordo del Soroptimist International d’Italia con il Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri è divenuta progetto nazionale, promuovendone così lo sviluppo su tutto 

il territorio nazionale.

Nel 2019 l’Unione italiana ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il Dipartimento di Sicurezza 

del Ministero dell’Interno e il progetto si è allargato alla Polizia di Stato.



Cosa è la “stanza tutta per 

sé ”: un luogo protetto ove la donna può essere accolta e rassicurata durante il 

momento drammatico della denuncia per i reati di violenza di genere

Una stanza di ascolto 

protetto
Per le vittime vulnerabili 

- donne

- minori 

Un luogo arredato con colori tenui, ove vi sia un angolo per i figli minori, che somigli più ad una 

stanza di appartamento che ad un ufficio.

Un luogo che garantisca riservatezza anche attraverso un ingresso dedicato e discreto. 



Tutte le professioniste dei vari Club hanno collaborato per la realizzazione delle 

stanze: dalle psicologhe, alle architette, alle avvocate.

Sono state indicate delle linee guida per la loro realizzazione:

- I colori da usare;

- I mobili da impiegare;

-  La strumentazione, con la possibilità della videoregistrazione della denuncia prima 

che venisse introdotto l’obbligo dalla Riforma Cartabia.





Perché usare la stanza ? Per tutelare la vittima dei reati di violenza di genere

Con la L. N.69 del 2019 il c.d. Codice rosso viene garantito il diritto della 

vittima di essere sentita dal PM entro 3 giorni dall’acquisizione della notizia di 

reato.

Per noi avvocati che assistiamo le persone offese, conoscere l’esistenza della 

“stanza tutta per sé ” costituisce un’opportunità da segnalare, affinché la 

vittima venga sentita in un luogo idoneo.



Tutta l’attività svolta dal Soroptimist International Club d’Italia ha come 

riferimento i principi della Convenzione di Istanbul al fine di accrescere 

la protezione delle vittime della violenza di domestica, i cui quattro 

pilastri sono:

1) Prevenzione;

2) Protezione;

3) Perseguimento;

4) Politiche integrate.



“La stanza tutta per se”:

promuovendo un approccio centrato 

sulla vittima, risponde al requisito che:

La protezione debba essere immediata, adeguata e 

basata sui bisogni specifici della donna, sia fisica 

che psicologica.

Intervenire con forme di tutela fin dal primo ascolto, nella “stanza tutta per se” significa 

operare secondo i principi della Convenzione di Istanbul e tutelare la vittima.



Attualmente le stanze sono 330 in tutto il territorio nazionale.

Dove non è stato possibile allestire “la stanza tutta per se” sono state donate 

delle valigette con il kit necessario e trasportabile in ogni luogo opportuno al 

fine di ascoltare la donna.

Il progetto è talmente efficace e apprezzato che anche in Francia i Club in 

collaborazione con la Gendarmerie nationale stanno emulando l’esempio 

italiano.



La mappa è interattiva.

Cercate la stanza più vicina 

sul sito:

  www.soroptimist.it



Vi ringrazio per l’attenzione

Avv. Stefania Capponi
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